ALLEGATO – A -

ALLEGATO - A - ALLA DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE

DI ISTITUZIONE DI UN REGIME DI AIUTI DI STATO ALL’OCCUPAZIONE IN CONFORMITA’ AL REGOLAMENTO (CE) 2204/2002

1. CAMPO DI APPLICAZIONE.

Con il presente atto deliberativo, la Regione Piemonte disciplina, in conformità al Regolamento di esenzione CE 2204/2002,
 l’erogazione di aiuti di Stato a fronte dell’assunzione a tempo determinato o indeterminato, a tempo parziale, intero o ripartito,
 ed altre tipologie contrattuali diverse da quelle escluse, dei soggetti individuati. 

Sono escluse dal regime di aiuti di Stato previsto dalla presente delibera: gli aiuti concessi a fronte di assunzioni effettuate con contratto di apprendistato, di inserimento, o con altre tipologie contrattuali che non conducono ad un incremento netto dei posti di lavoro ovvero all'assunzione di lavoratori svantaggiati o all'assunzione o occupazione di lavoratori disabili. Sono altresì esclusi gli incentivi per le assunzioni conseguenti alla trasformazione dei contratti (qualsiasi trasformazione da tempo determinato a tempo indeterminato, da causa mista in altri contratti, da tempo parziale a tempo pieno o viceversa, da tempo ripartito a normale contratto subordinato).
 Non si considerano incentivi conseguenti alla trasformazione dei contratti, gli adeguamenti al maggior costo salariale lordo del lavoratore che si verifichi nei primi 12 mesi (per i soggetti svantaggiati) o i primi 2 anni (per gli altri lavoratori) in seguito all’aumento delle ore lavorate nell’ambito di contratti part-time o di lavoro ripartito.

I contributi erogati a fronte delle tipologie di assunzioni escluse dal presente atto devono costituire oggetto di notifica alla Commissione Europea. Tuttavia, in questi casi rimane possibile l’applicazione del Regolamento CE 69/2001 sugli aiuti d’importanza minore (“de minimis”).

Pur in presenza di una tipologia di assunzione ammessa, non possono essere erogati, neanche secondo il citato Regolamento 69/2001, aiuti in favore di: attività connesse all’esportazione
, imprese “in crisi”,
 che ricevano aiuti alla ristrutturazione condizionati dalla loro esclusività durante il periodo della ristrutturazione; imprese singole che ricevano aiuti a finalità regionale, nei termini indicati dalla disciplina multisettoriale applicabile. 

Sono invece soggetti all’obbligo di notifica:

1.1) aiuti che, seppur erogati nell'ambito di un regime esentato ai sensi del Regolamento 2204/2002, superano per una singola impresa o un singolo stabilimento l'importo di 15 milioni di Euro nell'arco di tre anni; 

1.2) aiuti finalizzati al solo mantenimento di posti di lavoro,  ovvero unicamente volti ad evitare licenziamenti;

1.3) aiuti collegati all'occupazione e al mercato del lavoro, come l'incentivo al prepensionamento;

1.4) qualsiasi aiuto all'occupazione  accordato  al di fuori della presente delibera come aiuto ad hoc ad una singola impresa.

2. TIPOLOGIE DI AIUTO. 

Le imprese del territorio regionale piemontese possono ricevere contributi in misura diversa, a seconda che si tratti dell’assunzione di lavoratori svantaggiati o disabili o dell’assunzione di altri soggetti. 

Per l’assunzione di soggetti non svantaggiati o disabili, esistono inoltre regole diverse a seconda della localizzazione dello stabilimento interessato dall’aumento dell’organico e dal settore in cui opera l’impresa beneficiaria.

3. DEFINIZIONE DI LAVORATORE SVANTAGGIATO. 

A norma della presente delibera per “lavoratore svantaggiato” si deve intendere un soggetto che appartiene ad una delle seguenti categorie di soggetti:

qualsiasi persona che abbia meno di 25 anni o qualsiasi persona ultra ventincinquenne che abbia completato la formazione a tempo pieno (diploma, laurea, dottorato di ricerca o corsi di qualificazione o specializzazione professionale) da non più di due anni e che non abbia ancora ottenuto il primo impiego retribuito regolarmente;

qualsiasi disoccupato di lunga durata ai sensi della normativa nazionale vigente;

qualsiasi persona priva di un titolo di studio di livello secondario superiore o equivalente, priva di un posto di lavoro o in procinto di perderlo, a prescindere dal periodo durante il quale dura lo stato di disoccupazione o di iscrizione alle liste di mobilità o alla cassa integrazione guadagni straordinaria;

qualsiasi persona di più di 50 anni, priva di un posto di lavoro o in procinto di perderlo, a prescindere dal periodo durante il quale dura lo stato di disoccupazione o di iscrizione alle liste di mobilità o alla cassa integrazione guadagni straordinaria;

qualsiasi lavoratore comunitario o extra-comunitario, che sia in posizione regolare nel territorio dello Stato;

qualsiasi persona appartenente ad una minoranza etnica;

qualsiasi persona che, inattiva, desideri intraprendere o riprendere un'attività lavorativa e che non abbia lavorato, né seguito corsi di formazione, per almeno due anni
;

qualsiasi persona adulta che viva sola con uno o più figli a carico;

qualsiasi persona riconosciuta come affetta, al momento o in passato, da una dipendenza ai sensi della legislazione nazionale; 

qualsiasi persona che non abbia ancora ottenuto il primo impiego retribuito regolarmente da quando è stata sottoposta ad una pena detentiva o a un’altra sanzione penale;

qualsiasi persona riconosciuta o come disabile dalla legislazione nazionale o come affetta da un grave handicap fisico, mentale o psichico
.

4. CONTRIBUTI EROGATI A FRONTE DELL’ASSUNZIONE DI UN LAVORATORE SVANTAGGIATO. 

A fronte dell’assunzione di uno dei soggetti elencati, può beneficiare di un contributo pari al 50% (60% nel caso di persone disabili o con gravi handicap) del costo salariale lordo dei 12 mesi successivi all’assunzione qualsiasi impresa, il cui stabilimento, che effettua l’assunzione, sia localizzato sul territorio della Regione Piemonte ed operi in qualsiasi settore economico, esclusi quelli della costruzione e riparazione navale nonché quello carboniero. 

Salvo il caso in cui non si registri un incremento netto del numero degli occupati, l'assunzione dei nuovi lavoratori disabili o svantaggiati non potrà derivare da precedenti licenziamenti giustificati da riduzione di personale. Nel caso in cui non si abbia incremento netto i nuovi assunti potranno quindi sostituire solamente lavoratori che si dimettano volontariamente, che vadano in pensione di vecchiaia, che abbiano richiesto una riduzione del proprio orario di lavoro (part-time) o che siano stati licenziati per giusta causa.

L’impresa per poter beneficiare dell’aiuto di cui alla presente delibera deve garantire la continuità dell’impiego al lavoratore per i 12 mesi successivi all’assunzione, fatta salva l’ipotesi di licenziamento per giusta causa.

Nel caso in cui l’impresa sia ammessa a beneficiare dell’intensità massima indicata, essa non potrà beneficiare di altri aiuti di Stato rapportati al costo salariale lordo di quel lavoratore che si qualifichino come “aiuti di Stato all’occupazione”, a meno che non si tratti di aiuti conformi al Regolamento 69/2001 (“de minimis”). Diversamente, l’intensità massima del cumulo di tutti gli aiuti all’occupazione ricevuti a livello regionale, nazionale o comunitario deve essere comunque quella del 50% (o 60% per i disabili e persone con gravi handicap) del costo salariale lordo dei 12 mesi successivi all’assunzione. 

Indipendentemente dall’intensità d’aiuto ricevuto a titolo di “aiuto all’occupazione”, l’impresa richiedente potrà cumulare il presente contributo con altre tipologie di aiuti di Stato
 che, ricevuti durante i 12 mesi successivi all’assunzione, si riferiscano al costo salariale lordo del lavoratore, fino a coprire il 100% di detto costo.

Qualora l’assunzione del lavoratore svantaggiato comporti creazione netta
 di occupazione, nei termini illustrati di seguito, l’intensità del 50% (o 60) del costo salariale lordo dei 12 mesi successivi all’assunzione, può essere incrementata secondo le intensità e le limitazioni settoriali indicate.

5. COSTI SUPPLEMENTARI LEGATI ALL’ASSUNZIONE DI UN SOGGETTO DISABILE. 

Nel caso di persone disabili o con gravi handicap, in aggiunta al 60% del costo salariale del primo anno, l’impresa può beneficiare di aiuti ulteriori rapportati al costo salariale lordo dei “lavoratori disabili” in corrispondenza della minore produttività dovuta in base alla gravità di detti handicap. Tuttavia, l’ammontare totale dell'aiuto non può superare il 100% del costo salariale lordo dei lavoratori interessati, durante tutto il periodo in cui essi lavorano presso l’impresa beneficiaria.
 
In aggiunta agli aiuti rapportati al costo salariale dei lavoratori interessati, la stessa impresa può beneficiare di aiuti che possono coprire la totalità dei costi aggiuntivi che essa deve sostenere, durante tutto il periodo in cui il disabile lavora presso l’impresa beneficiaria, per l’adattamento dei locali, il tempo di lavoro impiegato dalle persone addette esclusivamente ad assistere il lavoratore o i lavoratori disabili, l’adattamento o l’acquisto di apparecchiature utilizzate dal lavoratore o dai lavoratori disabili.

6. CONDIZIONI GENERALI IN MATERIA DI AIUTI PER L’ASSUNZIONE DI SOGGETTI NON SVANTAGGIATI.

L’aiuto all’assunzione può essere erogato solo se la persona interessata è inoccupata o disoccupata
, ai sensi dell’articolo 1 del D. Lgs 297/2002, oppure in procinto di perdere il posto di lavoro.

L’impresa ha diritto al contributo solo se presenta la domanda di aiuto prima dell’assunzione
 o prima dell’inizio del progetto di investimenti, se l’assunzione è legata a detto investimento,
 e solo se il posto di lavoro che il soggetto occuperà rappresenta un incremento netto del numero dei dipendenti sia dello stabilimento che dell’impresa interessati, rispetto alla media dei dodici mesi precedenti.
 

L’impresa perde il diritto al contributo se non mantiene il posto di lavoro creato per un periodo minimo di 2 anni nel caso delle piccole e medie imprese e 3 anni nel caso delle grandi. Tuttavia, questa condizione ha specifiche diverse a seconda che lo stabilimento dell’impresa beneficiaria sia situata o meno in una zona assistita ex articolo 87.3 c) del Trattato  C.E.E. 

7. AIUTI EROGATI A FRONTE DELL’ASSUNZIONE DI SOGGETTI NON SVANTAGGIATI NELLE ZONE NON ASSISTITE EX ARTICOLO 87.3 c) DEL TRATTATO C.E.E..

Se lo stabilimento che effettua  l’assunzione è localizzato in una zona non assistita ai sensi dell’articolo 87.3 c) del Trattato C.E.E. della Regione Piemonte, l’aiuto può essere erogato solo se l’impresa alla quale lo stabilimento appartiene, è una piccola o media impresa
, che non opera nei settori dei trasporti, della costruzione e riparazione navale o dell’industria carboniera. 

L’aiuto corrisponde al 15% (per le piccole imprese) e 7,5% (per le medie imprese) del costo salariale lordo di due anni del posto di lavoro creato. Tuttavia, l’impresa perde il diritto all’intero contributo se non mantiene il posto di lavoro creato per un periodo minimo di 2 anni.

Nel caso in cui l’impresa sia ammessa a beneficiare dell’intensità massima riportata, essa non potrà beneficiare di altri aiuti di Stato rapportati al costo salariale lordo dei lavoratori assunti o, nel caso di assunzione legata ad un investimento, di altri aiuti di Stato che agevolino l’investimento al quale sono connessi i posti di lavoro creati, a meno che non si tratti di aiuti conformi al Regolamento 69/2001 (“de minimis”). Diversamente, l’intensità riportata rappresenta il limite massimo del cumulo di tutti gli aiuti di Stato rapportati al costo salariale lordo dei lavoratori assunti o di altri aiuti di Stato che agevolino l’investimento al quale sono connessi i posti di lavoro creati.

8. AIUTI EROGATI A FRONTE DELL’ASSUNZIONE DI SOGGETTI NON SVANTAGGIATI NELLE ZONE ASSISTITE EX ARTICOLO 87.3 c) DEL TRATTATO C.E.E..

Se lo stabilimento che effettua  l’assunzione è localizzato in una zona assistita ai sensi dell’articolo 87.3 c) del Trattato C.E.E., della Regione Piemonte,
 l’aiuto può essere erogato indipendentemente dalla dimensione dell’impresa alla quale lo stabilimento appartiene, escluse quelle attive nei settori dei trasporti, della costruzione e riparazione navale, e dell’industria carboniera .

L’intensità dell’aiuto, erogato come percentuale del costo salariale lordo di due anni del posto di lavoro creato, sono:

per le piccole imprese:

15 % , se l’impresa opera nel settore delle fibre sintetiche o siderurgico
; 
8 % equivalente sovvenzione netto più il 10 % lordo del costo salariale lordo di   due anni del posto di lavoro creato, in tutti gli altri settori; 

nel settore automobilistico,
 se lo stabilimento interessato riceve aiuti, all’occupazione o all’investimento al quale la creazione di occupazione è legata, superiori a 5 milioni di Euro in equivalente sovvenzione lordo, ovvero il progetto di investimenti al quale la creazione di occupazione è legata comporta spese ammissibili superiori a 50 milioni di Euro, l’intensità di cui al punto precedente deve essere diminuita fino a corrispondere al 30% dei massimali regionali;

per le medie imprese:

7,5 %, se l’impresa opera nel settore delle fibre sintetiche o siderurgico; 

8 % equivalente sovvenzione netto più il 6 % lordo del costo salariale lordo di due anni del posto di lavoro creato, in tutti gli altri settori;
 

nel settore automobilistico se lo stabilimento riceve aiuti, all’occupazione o all’investimento al quale la creazione di occupazione è legata, superiori a 5 milioni di Euro in equivalente sovvenzione lordo, ovvero il progetto di investimenti al quale la creazione di occupazione è legata comporta spese ammissibili superiori a 50 milioni di Euro, l’intensità indicata al punto precedente deve essere diminuita fino a corrisponde al 30% dei massimali regionali;

per le grandi imprese:

8 % equivalente sovvenzione netto del costo salariale lordo di due anni del posto di lavoro creato.
 Sono tuttavia escluse da qualsiasi beneficio le imprese che operano nel settore delle fibre sintetiche e siderurgico.

Ove lo stabilimento, interessato dalle assunzioni operi nel settore automobilistico e riceva aiuti, all’occupazione o all’investimento al quale la creazione di occupazione è legata, superiori a 5 milioni di Euro in equivalente sovvenzione lordo, ovvero il progetto di investimenti al quale la creazione di occupazione è legata comporta spese ammissibili superiori a 50 milioni di Euro, l’intensità indicata al punto precedente deve essere diminuita fino a corrispondere al 30% dei massimali regionali.

L’impresa beneficiaria deve:

mantenere i posti di lavoro creati (per un periodo minimo di 2 anni nel caso delle piccole e medie imprese e 3 anni nel caso delle grandi) nello stabilimento situato nella zona assistita pena la perdita dell’intero contributo nel caso delle grandi imprese ovvero della maggiorazione prevista per le zone assistite nel caso delle PMI ; 

contribuire con risorse proprie nella misura del 25% del finanziamento ottenuto, pena la perdita dell’intero contributo nel caso delle grandi imprese ovvero della maggiorazione prevista per le zone assistite nel caso delle PMI; 

Quando i posti di lavoro sono creati nel settore agricolo, della pesca o dell’acquicoltura
 nelle aree indicate all’allegato 4 della presente delibera, le intensità sono quelle previste dall’articolo 7 del Regolamento CE n. 1257/1999 del Consiglio, ovvero: 50% del costo salariale lordo di due anni. Tale intensità è del 55% nel caso in cui il titolare dell’impresa beneficiaria sia un giovane agricoltore (persona di età inferiore ai 40 anni).

Nel caso in cui l’impresa sia ammessa a beneficiare delle intensità massime riportate, essa non potrà beneficiare di altri aiuti di Stato rapportati al costo salariale lordo dei lavoratori assunti o, nel caso di assunzione legata ad un investimento, di altri aiuti di Stato che agevolino l’investimento al quale sono connessi i posti di lavoro creati, a meno che non si tratti di aiuti conformi al Regolamento 69/2001 (“de minimis”). Diversamente, l’intensità riportata rappresenta il limite massimo del cumulo di tutti gli aiuti di Stato rapportati al costo salariale lordo dei lavoratori assunti o di altri aiuti di Stato che agevolino l’investimento al quale sono connessi i posti di lavoro creati.

9. ASSUNZIONI A TEMPO RIPARTITO. 

Per questa tipologia di assunzioni, la disciplina descritta nella presente delibera s’intende applicata non al lavoratore ma al posto di lavoro occupato dai due coobbligati. Pertanto:

se i due coobbligati della prestazione lavorativa sono entrambi “soggetti svantaggiati”, il posto di lavoro che essi occupano non deve necessariamente rappresentare un posto di lavoro “aggiuntivo” rispetto alla media dei 12 mesi precedenti.
 A ciascun coobbligato si applicano le intensità e le limitazioni previste per l’assunzione di soggetti svantaggiati;

se i due coobbligati non sono soggetti svantaggiati, il posto di lavoro che essi occupano deve essere un posto di lavoro “aggiuntivo” rispetto alla media dei 12 mesi precedenti. A ciascun coobbligato si applica la disciplina descritta ai punti 6, 7 e 8. Ove, entro due anni dalla creazione del posto di lavoro, uno dei due coobbligati rimanga unico debitore della prestazione lavorativa, l’aiuto – calcolato su due annualità del costo salariale lordo – dovrà essere adeguato al modificato costo salariale per il periodo rimanente;

se uno solo dei due coobbligati è un soggetto svantaggiato, il posto di lavoro occupato deve essere “aggiuntivo” e si applica la disciplina prevista ai punti 6, 7 e 8. Tuttavia, l’intensità dell’aiuto relativo all’occupazione del soggetto svantaggiato è maggiorata secondo le percentuali indicate ai punti 7 e 8 e il soggetto deve rimanere occupato per almeno 12 mesi. Ugualmente se l’assunzione è effettuata in settori esclusi dall’aiuto all’occupazione di soggetti non svantaggiati, ma ammessi agli aiuti per l’assunzione di soggetti svantaggiati,
 l’imprenditore ha diritto al contributo previsto per questa assunzione (50% o 60% del costo salariale lordo di 12 mesi). In questo caso si applicheranno solamente le condizioni relative all’assunzione del soggetto svantaggiato e non quelle previste per la creazione di occupazione;. 

se uno solo dei due coobbligati è un soggetto svantaggiato, si applica la disciplina illustrata al punto precedente e ove l’altro coobbligato (soggetto non svantaggiato) rimanga unico debitore della prestazione lavorativa, l’aiuto – calcolato su due annualità del costo salariale lordo – dovrà essere adeguato al modificato costo salariale per l’annualità rimanente. 

Le disposizioni relative al mantenimento del lavoratore o del posto di lavoro come condizioni dell’aiuto,
 si applicano anche a questo tipo di assunzioni. Tuttavia, nel caso in cui uno dei due coobbligati rimanga unico debitore della prestazione lavorativa, un adempimento solo parziale dell’obbligazione originariamente dedotta in contratto non corrisponde al mantenimento del posto di lavoro richiesto, nel caso di assunzione di soggetti non svantaggiati. Pertanto, in questo caso, l’imprenditore perde diritto alla quota parte del contributo di cui ha beneficiato.

10. OBBLIGHI DELLA REGIONE IN CONSEGUENZA DEL RISPETTO DEL REGOLAMENTO CE 2204/2002.

La Regione provvederà a conservare un registro dei singoli aiuti concessi in applicazione della presente delibera, contenente tutte le informazioni necessarie a verificare se le condizioni di esenzione previste dalla normativa comunitaria sono soddisfatte.

La Regione provvederà altresì alla predisposizione di una relazione annuale sull’applicazione della presente delibera e alla sua trasmissione alla Commissione per ogni anno civile completo o periodo di anno civile nel quale è applicabile il Regolamento n. 2204/2002, al più tardi entro tre mesi dalla scadenza del periodo al quale la relazione si riferisce.

Note:

� GUCE serie L 337/3 del 13.12.2002.


� L’assunzione tramite il contratto di “lavoro ripartito” è disciplinata dagli articoli 41- 45 del D.Lgs 276/03 di attuazione della Legge 30 del 14 Febbraio 2003.


� Non è una trasformazione di contratto ma una vera e propria assunzione quella relativa all’assunzione del prestatore di lavoro da parte dell’utilizzatore ai sensi dell’articolo 23 del  D.Lgs 276/03 del 31.07.2003 o del lavoratore a progetto o accessorio (Titolo VII, Decreto Lgs 276/03 del 31.7.2003).


� Ovvero: aiuti direttamente connessi ai quantitativi esportati, alla costruzione e gestione di una rete di distribuzione o ad altre spese correnti connesse all’attività di esportazione o condizionati all’impiego preferenziale di prodotti interni rispetto ai prodotti di importazione.


� Si rimanda alla definizione degli Orientamenti comunitari (GUCE serie C 288, del 09.10.1999).


� Disciplina multisettoriale, GUCE serie C 70, del 19.3.2002.


� Soggetti inoccupati ai sensi del D.Lgs 297/2002.


� Ai sensi del D.Lgs. 297/2002 sono considerati disoccupati di lunga durata, coloro che dopo aver perso un posto di lavoro o cessato un’attività di lavoro autonomo siano alla ricerca di una nuova occupazione da più di dodici mesi o da più di sei mesi se giovani.


� Ad esempio: “Donne in reinserimento lavorativo” di cui al D.Lgs. 297/02.


� La gravità dell'handicap sarà stabilità in conformità alla Legge 68/99.


� Si tratterà di aiuti alla Ricerca e Sviluppo, alla Formazione o di aiuti a finalità regionale che contano, tra i costi ammissibili, il costo salariale lordo dei lavoratori assunti o impegnati nel progetto di ricerca e sviluppo, o nel progetto di formazione o assunti in una zona assistita ai sensi dell’articolo 87.3 c) del Trattato C.E.E. in seguito ad un progetto di investimenti, finanziato da risorse pubbliche.


� I posti di lavoro creati devono rappresentare un incremento netto del numero di dipendenti sia dello stabilimento che dell'impresa interessati, rispetto alla media dei dodici mesi precedenti.


� Gli aiuti di cui al presente paragrafo possono dunque cumularsi, fino all’intensità massima del 100% del costo salariale del lavoratore, con quelli previsti dall’articolo 13 (fiscalizzazione degli oneri sociali) della Legge 68/99.


� Sono da considerare anche i soggetti in mobilità da meno di 12 mesi.


� Lavoratori in cassa integrazione guadagni straordinaria che non rientrino altrimenti in una delle categorie di lavoratore svantaggiato.


� Se il bando lo permette, può considerarsi valida la richiesta relativa all’assunzione avvenuta dopo l’emissione del bando al quale si partecipa.


� L’assunzione è considerata come corrispondente alla creazione di occupazione legata ad un investimento se riguarda l’attività per la quale è stato effettuato l’investimento e se il posto di lavoro viene creato entro tre anni dal completamento dell’investimento. I posti di lavoro che si riferiscono a questo periodo di tempo sono anch’essi considerati come legati all’investimento se sono conseguenti ad un aumento del tasso di utilizzazione della capacità creata dall’investimento stesso


� Il numero dei dipendenti occupati corrisponde al numero di unità lavorative annue (ULA) , cioè al numero medio mensile di dipendenti occupati a tempo pieno durante un anno, mentre i lavoratori a tempo parziale, intermittente (per le ore effettivamente lavorate) o ripartito corrispondono a frazioni di ULA. Non devono essere conteggiati in tale media i tirocinanti, i lavoratori a progetto (Art. 61 del D. Lgs 276 del 31.7.2003) o occasionali, i lavoratori posti in CIGS e, limitatamente all’organico della società utilizzatrice, i lavoratori prestati dalle società di somministrazione. Rientrano invece nel conteggio i soci lavoratori. L’esclusione dal computo degli occupati degli apprendisti, degli assunti con contratto di inserimento (Art. 54 del D. Lgs 276 del 31.7.2003) e degli assunti in virtù di un contratto di formazione lavoro è subordinata al recepimento nazionale della Raccomandazione della Commissione Europea del 6 Maggio 2003, pubblicata in GUCE L 124 del 20.5.2003. 


� Per piccole e medie imprese s’intendono quelle di cui alla raccomandazione 96/280/CE della Commissione, del 3 aprile 1996 relativa alla definizione delle piccole e medie imprese (GUCE L 107 del 30.04.96), recepita dal Decreto Ministeriale 18.9.1997 (GUCE 229 del 1.10.1997) “Adeguamenti alla disciplina comunitaria dei criteri di individuazione delle PMI”. Questa definizione sarà modificata a partire dal 1° Gennaio 2005, data di entrata in vigore della nuova Raccomandazione della Commissione Europea del 6 Maggio 2003, pubblicata in GUCE L 124 del 20.5.2003.


� Si veda l’elenco delle zone assistite della Regione Piemonte, di cui all’allegato 3 della presente delibera.


� Si veda l’elenco riportato come allegato 1 alla presente delibera e che riprende il contenuto degli allegati B e D della Comunicazione riguardante la Disciplina multisettoriale, sopra citata.


� A partire dal 1° gennaio 2004, questa intensità deve essere diminuita secondo i punti 21-26 della disciplina multisettoriale (GUCE C 70/2002), se l’investimento generatore di occupazione conta un ammontare di spese ammissibili superiore a 50 milioni di Euro.


� Si veda l’elenco riportato come allegato 1 alla presente delibera e che riprende il contenuto dell’allegato C della Comunicazione riguardante la Disciplina multisettoriale , sopra citata. .


� A partire dal 1° gennaio 2004, questa intensità deve essere diminuite secondo i punti 21-26 della Disciplina multisettoriale (GUCE C 70/2002), se l’investimento generatore di occupazione conta un ammontare di spese ammissibili superiore a 50 milioni di Euro. Detta Disciplina si deve infatti intendere quale modifica parziale della mappa sugli aiuti a finalità regionale.


� A partire dal 1° gennaio 2004, questa intensità deve essere diminuite secondo i punti 21-26 della disciplina multisettoriale (GUCE C 70/2002), se l’investimento generatore di occupazione conta un ammontare di spese ammissibili superiore a 50 milioni di Euro. Detta Disciplina si deve infatti intendere quale modifica parziale della mappa sugli aiuti a finalità regionale.


� Produzione, trasformazione o commercializzazione di prodotti di cui all’allegato I del Trattato CE, riportato come allegato 2 al presente atto deliberativo.


� Si veda il punto 6.


� Si vedano i punti 4 e 5.


� Si tratta dei settori dei trasporti e, nelle zone 87.3 c) dei settori della siderurgia e delle fibre sintetiche per le grandi imprese.


� Vedi sopra, punti 4 e 6.
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